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UNIONE DEI COMUNI NORD EST TORINO  

DA SPERIMENTAZIONE A "BUONE PRATICHE" 
STRUTTURALI, IL PROGETTO TILDE DI UNIONE 

NET CHIUDE IL TRIENNIO E GUARDA AL FUTURO 
 

Oltre 250 donne coinvolte in questi tre anni: 170 hanno terminato i percorsi, 144 
hanno beneficiato di inserimenti lavorativi, circa 350 i minori coinvolti grazie a una 
rete di 7 Comuni e 25 partner trasformatasi in un ecosistema di welfare permanente. 

Venerdì 12 giugno alle ore 18 al teatro Garybaldi di Settimo Torinese in scena 
“Cambia_Menti”: spettacolo teatrale, scritto e interpretato da alcune donne 
beneficiarie del progetto, incentrato sulle attività svolte.  

Si conclude con una prospettiva di continuità il Progetto “TILDE - Territori che Integrano Lavoro, 
Donne ed Educazione”, promosso dall’Unione dei Comuni Nord Est Torino (Unione NET) formata 
da Caselle, Borgaro, Leini, San Benigno, San Mauro Torinese, Settimo Torinese, Volpiano e 
realizzato con il contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo nell'ambito della Call for Action 
Equilibri. L'Unione NET lavora per superare la logica progettuale e trasformare in un sistema 
permanente le azioni di maggior successo: dalla presa in carico integrata alla figura del Welfare 
Manager Territoriale. TILDE si inserisce in questo processo e giunge oggi alla sua naturale 
conclusione dopo aver accompagnato 252 donne in percorsi di formazione e inserimento lavorativo.  

Per celebrare questo lavoro triennale diffuso venerdì 12 giugno si è svolto un momento di 
restituzione sia istituzionale sia artistico. Il cuore dell'evento è stato lo spettacolo “Cambia_Menti 
- equilibri che cambiano le rotte”, nato all'interno del laboratorio teatrale realizzato all’interno del 
progetto TILDE. Sul palco sono salite nove donne che hanno preso parte al percorso, accompagnate 
dalle attrici della compagnia teatrale Nessun Vizio Minore e da una delle welfare manager. Un 
racconto che descrive emozioni, fatiche, conquiste e trasformazioni vissute durante questi anni, 
segno di un cambiamento reale. Le donne hanno dato voce a ciò che TILDE ha rappresentato per 
loro, un'opportunità per riscoprire le proprie capacità, rafforzare la fiducia in sé stesse, creare 
relazioni, trovare nuovi equilibri tra vita, famiglia e lavoro e riprendere in mano la propria vita. 
 
«TILDE rappresenta una concreta attuazione della visione che ha ispirato Equilibri, iniziativa 
promossa dalla Fondazione Compagnia di San Paolo per affrontare in maniera integrata le sfide del 
lavoro femminile, della conciliazione e delle opportunità educative. In questi tre anni il partenariato 
dell'Unione NET ha saputo trasformare questa visione in un percorso concreto, accompagnando 
centinaia di donne verso nuove opportunità di autonomia e rafforzando al tempo stesso servizi, 
competenze e reti territoriali. Il valore più significativo dell'esperienza risiede nella prospettiva di 
continuità che oggi si apre: la possibilità di rendere strutturali alcune delle innovazioni sperimentate 
rappresenta infatti uno degli obiettivi centrali di Equilibri e una concreta espressione dell'Obiettivo 
Persone del Piano Strategico della Fondazione.» – afferma il Segretario Generale della 
Fondazione Compagnia di San Paolo, Alberto Anfossi. 
 
Elena Piastra, sindaca di Settimo Torinese e assessora con delega al Sociale per Unione 
NET: «La conclusione di Tilde non rappresenta la fine di un percorso, ma l'inizio di una nuova fase 



 
strutturale per i nostri Comuni. In questi anni abbiamo capito che per rispondere ai bisogni 
complessi delle cittadine non bastano interventi a termine. Per questo, insieme a tutti i partner, ci 
stiamo impegnando per far sì che la presa in carico integrata, la governance condivisa e la figura 
del Welfare Manager Territoriale diventino parte integrante dei nostri servizi ordinari. Non vogliamo 
disperdere questo enorme patrimonio di innovazione sociale, ma farlo diventare la prassi 
quotidiana per il benessere della nostra comunità.» 
 
I NUMERI DI UN SUCCESSO TERRITORIALE: I TRE OBIETTIVI DI TILDE 
 
Il lavoro in sinergia – portato avanti da un solido partenariato con Unione NET capofila, 13 Enti 
del Terzo Settore (ETS), 2 Istituti Comprensivi e 7 Amministrazioni coinvolte, grazie a 
un’equipe operativa di 7 WMC (Welfare Manager di Comunità) e 2 WME (Welfare Manager 
Educativi) – ha prodotto risultati tangibili su tre fronti principali: 
 
Donne, Lavoro ed Empowerment  
Su 252 donne iscritte al progetto, ben 190 hanno avviato l'iter e 175 sono state effettivamente 
prese in carico, costruendo un percorso personalizzato con le WMC. I risultati sul fronte lavorativo 
e formativo sono straordinari: 

• 144 risultati occupazionali totali, tra cui: 46 contratti a tempo indeterminato (25 diretti 
e 21 trasformati da tempo determinato), 73 a tempo determinato, 7 apprendistati, 3 
co.co.co., 7 aperture di partita iva e 8 miglioramenti delle condizioni contrattuali. 

• 18 tirocini attivati. 
• 120 percorsi di riqualificazione (dal diploma alla laurea ai corsi professionalizzanti) che 

hanno coinvolto 85 donne. Inclusi percorsi strategici per la mobilità: 15 patenti B e 1 
patente D+CQC. 

• 47 edizioni di 17 diverse "attività da catalogo" (295 partecipazioni totali) per supportare 
l'autodeterminazione e la riattivazione personale. 
 

Educazione e Supporto ai Minori  
Il progetto ha preso in carico 312 figli minori delle beneficiarie (su 413 registrati all'iscrizione), 
coinvolgendo complessivamente oltre 350 minori (inclusi quelli del territorio non strettamente 
legati al progetto) in attività educative di qualità. 

• Sono stati sperimentati 8 nuovi servizi educativi (centri pomeridiani primaria/secondaria, 
ludoteche 0-3 e 6-11, progetto "Primi 1000 giorni", servizi di aiuto compiti e conciliazione). 

• È stato potenziato un centro giovani (Degaurbanlab) e 2 servizi educativi ("Scuola dei 
genitori" e spazio compiti). 

• Sono stati supportati 3 nuovi centri famiglia e realizzati laboratori Stem. È stato inoltre 
creato un tavolo permanente sulle vulnerabilità e pubblicato il booklet "E se fosse tuo 
figlio?". 
 

Sistema, Governance e Reti  
Il vero lascito di Tilde è il cambiamento sistemico a livello territoriale: 

• Il Tavolo dei Nidi: ha portato a un traguardo politico e organizzativo fondamentale, ovvero 
l'allineamento dei regolamenti comunali. Oggi c'è priorità d'iscrizione non solo per i 
gemelli ma anche per i fratelli; si riconoscono punteggi aggiuntivi per disabilità all'interno 
del nucleo familiare (conviventi); le finestre d'iscrizione sono state armonizzate per 
agevolare le famiglie ed è stato reso più puntuale ed esaustivo il concetto di "genitore solo". 

• Rete V.E.R.A. e Piattaforma WeLand: Si è costituita una rete formidabile che oggi unisce 
7 Comuni e 21 enti tra agenzie per il lavoro, enti di formazione, aziende ed enti del 
Terzo settore. Sono stati avviati tavoli di confronto, creati questionari sui bisogni di welfare 
aziendale, attivato il "progetto Alfa" e lanciata la vetrina digitale dei servizi WeLand. 

 



 
I PROSSIMI PASSI VERSO LA SOSTENIBILITÀ  
Per garantire continuità, i Comuni dell'Unione NET stanno lavorando per integrare queste azioni 
nei propri capitoli ordinari. Si punta a istituzionalizzare la figura del Welfare Manager Territoriale 
(WMT), stabilizzare il Tavolo Nidi tramite un accordo formale tra i Comuni, integrare Centri 
educativi e Ludoteche nella programmazione dei servizi comunali, e stipulare protocolli per rendere 
strutturali iniziative di successo come i Tavoli Inclusione e gli Aperitilde. Queste azioni, insieme alla 
Governance Integrata, sono il passo necessario per tentare di garantire continuità alle seguenti 
buone pratiche avviate:  
 
• Scuola dei Genitori 
• Centri Educativi e Ludoteche 
• Tavolo Regolamento Nidi 
• Agenzia Sperimentale CREATILDE 
• AperiTilde 
• Rete VERA 
• Tavolo Vulnerabilità e Inclusione 
• Governance Integrata 
• Welfare Manager Territoriale 
• Percorso di Orientamento Integrato 

[Fine] 
Note per i redattori  
 
Il progetto TILDE - Territori che Integrano Lavoro, Donne ed Educazione 
ll Progetto TILDE - "Territori che Integrano Lavoro, Donne ed Educazione" - è un progetto che nasce dalla call 
for action Equilibri di Fondazione Compagnia di San Paolo e vede l’Unione NET capofila di un partenariato 
composto da 15 partner, di cui 13 enti del Terzo Settore e 2 istituti scolastici. 
 
Ente capofila: Unione comuni Nord Est Torino: Borgaro Torinese, Caselle Torinese, Leinì, San Benigno 
Canavese, San Mauro Torinese, Settimo Torinese, Volpiano (Unione NET) 
Soggetti partner: CISV Solidarietà, Il Margine, Eta Beta, Esserci, Casa dei Popoli, Cooperativa Animazione 
Valdocco, Fondazione Comunità Solidale, Fondazione Esperienze di Cultura Metropolitana, Fondazione Don 
Mario Operti, Associazione Forum Donne Settimo, Associazione Ceci Cultura e Cibo, Associazione Oratori di 
Settimo, Kairos Consorzio di Cooperative Sociali, Istituto Comprensivo Settimo III, Centri Provinciali per 
l’Istruzione degli Adulti (CPIA). 
Soggetti della rete: Cooperativa ORSO, Seta, Settimo Retail Park, Centro per l’Impiego Settimo, Ciriè (CPI - 
Agenzia Piemonte Lavoro), Ente Nazionale Acli Istruzione Professionale (ENAIP), Associazione Palaver, 
Associazione PsicoPoint, Consorzio associazione Abele Lavoro, Fiscalgest, Carioca, CGIL, CISL, UIL, SP 
Formazione, Consorzio Sinapsi, Consorzio Self, CIAC Formazione, Comitato Imprenditoria Femminile Camera 
di Commercio, Camst, Pilkington, Borello Supermercati, Sparco s.p.a.; Argotec, Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Leini, EFP centro studi Ciriè, Conedia, Synergie, Cnosfap San Benigno. 
 
Unione NET – Unione dei Comuni Nord Est Torino 
L’Unione dei Comuni Nord Est Torino (Unione NET) è composta dai Comuni di Borgaro, Caselle, Leini, San 
Benigno, San Mauro, Settimo e Volpiano, si estende su un territorio di oltre 170 Km quadrati nella prima cintura 
del capoluogo piemontese e abbraccia il Po, parte della collina e l’area aeroportuale. La popolazione 
complessiva ammonta a circa 135.000 abitanti. 
L'Unione NET si pone come obiettivo primario la gestione associata e coordinata di servizi comunali, in 
conformità con le disposizioni di Legge. In particolare, si occupa tra le altre attività di: 
• gestione dei servizi socio-assistenziali e marketing territoriale; 
• gestione unitaria delle gare d’appalto; 
• politiche di insediamento delle attività produttive (SUAP e commercio); 
È compito dell’Unione promuovere la progressiva integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che la 
costituiscono, da realizzarsi anche mediante il trasferimento di ulteriori funzioni e servizi comunali. 
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